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ELEZiOIVI ASOIinilSTRATlYE 

Se )a lolla elettorale di questi giorni 
doveva riuscirci più agradevole che 
niAÌ perchè sostenuta contro gli amici, 
Bon pW questo abbiamo meno a ral
legrarci della vittoria consef̂ uila, con
vinti come siamo che il risultato à 
coT.tfirme agl'interessi del Comune e 
della Frcvinciar che devono essere an-
leposli ad ogni altra considerazione.. 

Scddisfaltì che la nos'ra lista, meno 
' I' 

un Dome, sia completamente riuscita, 
uon imiteremo la vanità di coloro che 
ÌD simili casi hanno rabitudiue di e-
zcbraare — la popolazione è pon noi; 
diremo invece che noi siamo lieti di 
essere colla popolazione, e di averne 
ÌLterpretalo i desideri raccomandando 
dei nomi che sono una promessa per 
il baon andamento avvenire della Do
serà aramicistrazione coffiuoale e prc-
linciale. 

MsDcava questa circtsl uza per pro
vare Dna volta di più a chi non lo 
sapesse che gì estremi si toccano; e 
ieri li abbiamo veduti di fatto concor-
dire Dfl proposito deiraslonsione, for-
nmiato core parole ^è elettori^ né eletti, 
Dtlla speranza di rendere cosi meno 
splendido il successo dei loro avver-
UTii. S» peri da un lato contribuirono 
allo «{etlacolo poco ediliciinie della 
scarsezza pel nomerò dei votanti, cre-
S'ffiarono da p€r sé stessi la propria 
impolecza, il che 6 tanto di guada

gnato, dopo altre prove recenti di cui 
menavano vanto anche neita sconfina. 

Uno solo dei nostri proposti non 
riuacifa, ma in ogni modo ci piace 
vederlo sostituita da un nome, il sig. 
RomaDio Alessandro che tìgurava nelle 
liste di due rispettabili Sodalizii, qneilo 
àB\l* Unione Liberaley e dei Commer
ciami. 

£cco [ratUuto il risultato delle eie
zioni. 

Votanti 755 
Consiglieri Municipali 

Frizzerìn cav. Federico voti-600 
Piccoli dott comm. Frane, - 529 
Cittadella conte Giovanni ' 503 
Papaf'ava conte Alberto ' 488 
Breda cav. Stefano Vincenzo- 457 
Zacco conte liberto " 445 
Bellavitis cav. prof. Giusto ' 412 
Bellini dott Teobàldo • 395 
RomaninAndreotti Alessandro 345 
Selvatico marchese Pietro 318 
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APPENDICE 

DEI BEILO £ DELI'ABTE 
Delle facoltà del l 'anima che 

concorrono alla percezione 
dei hello. — Dei differenti 
generi di bellezza e-del la 
loro armonia, — Bel genio 
dell'arte; — Pelle a r t i prin
cipali ; del loro scopo co
mune; e dei differenti loro 
mezzi, 

AacHiifiTTUiu. £ SCULTURA — MUSICA 

* PITTURA — SUPREMAZIA DELLA 

POESU, 
tavolo inedito "icl conio Teodoro ili Ziicco 

{Comin. e fine ve^i N. 193) 
Fra la scoltnra e la musica» fra quesli 

due esiremi opposti sta la pitiura^ cosi 
precisa, come Tuna, cosi toccante come 
Ulira. Al pari della acollura, essa 
cotoBsegoa e marca le forme visibili 
oegli ùggeili, aggiangeodo a questi la 
Tila; come la musica esprime i aenti-
"̂ enli i più profondi dell'anima, e li 
tsprime lutti, Bitemi iu grazia quai 
fi^a il sentimenlo che non sorga dalla 
UTolozra del pittore? Egli ha a sua 
disposizione V intera natura, il mondo 
fisico ed il Dioado morale, un cimitero 
Jin pits^gjìo, UD tramooio, r oceano, 
le grandi scene della nta civile e re-
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Consiglieri Provinciali 
Benyenistì cav. dott. Woisè 523 
Maluta cav. Carlo riekx: 460 
Beggiato dott. Tullio 455 
Copinaldì conta Augusto. 413 
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L i STAMPA FRANCESE 
E L ' I T A L I A 

Mentre idrianeoiacinaDnuDziaTaper 
telegrafo che un abboccamento tenuto 
fra NlgraeThiers riguardo alla situa

zione delh Santa Sede avea lasciato 
iu entrambi fivorevoti impressioni, gran 
parie della stampa francese apeise uaa 
vera campagna contro l'Italia, fdCfìudo 
balenare, se non la minàccia di una 
guerra prossima, la rolluira almeno di 
qutjlle relazioni di buoulTcinato senza 
le quali diventa nn problema la cin-
a'ervazione di uua pace djiireToIe. 

Premettiamo che non. può essere 
studio nostro di spargereU'allarme iu 
meẑ o alle popolazioni dando corpo 
alle ombre^ ma rifuggiamo dei pari 
da quel sistema^ ÙÌXB stmbra addottato 
dalla grcLU caterva dei soddisfati, o da 
coloro che avellano di esperia, di chiu
dere gli occhi alla Tt̂ rit.à. quasi che si 
possa evitare il pericolo Qascondendolo 
0 negandolo. .^ 

Al contrario i popolici governi che 
non Tengono meno alla propria dignità, 
e che pensano a tempo alla loro sa'.-
vezziij dtvono considerare lo stato dei 
loro rapporti coi vicini iinAVé, e pre
disporre l'opinione pubblica agli eventi 
più {probabili, che sono l^nto meno pe* 
ricolosi quanto più vi ci siamo appa^ 
recchiati. 

0ra ciò che a noi sembra probabile, 
se noa certo in un avvenire più o meno 
lontano, si è nt\ coDflitto colla Francis, 
la quale giudica il ncslro conte|DO, 
durante la gnerra d l̂ 1870, attraverso 
i* prisma dn proprii tnttrfssi, vi scorge 
per sopraTTi mercato la colpa deirin-
araùludine, e per ciò die riguarda 
Roma ci accusa della ^o îtiva infra

zione, dì un trattalo, proprio nel mô  
meato iu cui un potente avversario, 
dojio averla vinta e prostra!?, te te
neva il piede sul còllo. 

Fermiamoci a quest'ultima parie, e 
consideriamola dal punto, di vî ta fran
cese non dal nostro. Per tranquillare 
la nostra coscienza su ciò che atbiamo 
fatto non occofre spendere molte pa
role. Noi siamo andati a Roma io set
tembre, 6 vi ci siamo anzi precipitati 
coir idea che un'occasione simile non 
sarebbe tornata mai più, e che al peg
giore dei casi in cima di tutte le ra
gioni stava il diritto nazionale. Potrebbe 
queslionarsi suli'opportuuilà, sul modô  
ma sol diritto no; e questo basta a 
noi. I! dtbbio è che basii a persua
dere la Francia; tutto anzi dimostri 
che non si persuada affatto. G IMndi*' 
zio più concludente lo abbiamo dal 
tenore de'snoi giornali, dagli ordini 
dati ai suo personale diplomatico nella 
circostanza deb' insediamento del no-
atro governo ia Roma, dalla propa
ganda ultramontana nei dipartimeuti 
in favore del poterà temporale, dalle 
pet'sioni vescovili all'Assemblea, e da 
tutto Tesleriore di quel popolo a no-
siro riguardo. 

Non cccupiarooc! [-er ora degli or
gani clericali e legilLimisiì, di qnelli 
che ci farcno sempre avversi fi:o dal 
principio del nostro riscrgìmenlo po
litico; prendiamone ad esempio uno 
che io addietro ci ha qualche volta 
giudicato con beuevola imparzialità. 

ligjoaa, tulli gli tsseri della creazione, 
e per soprasstllo la faccia deirnomo ed 
il suo sguardo, questo specchio vivente 
di ciò chVgli sente neiranima, P̂ ù pa
tetica dtlla flcollura, più evidente della 
masicd, la pittura si inuilza» a mio 
parere, al di sopra di tutte e due, per
chè esprime assai più la bellezza sotto 
tatti i SQOÌ aspft'i^B T anima umana, 
nella ricchezza e varietà de' suoi sen
timenti. 

Ma l'arte per cccellei}za, qaella che 
tutte le altre sorpassa, echeiucomra-
rabilmenta è più espressiva è la poesia. 

La parola è lo strumento della poesia: 
la poesia la adorna, la f̂fasola e la 
idealizza, per farle esprimere la bel
lezza ideale: essa le fornisce Tincanto 
e la potenza della misura; e LO co
stituisce QQ iulermedlario fra la voce 
ordinaria e la musica: qaalcba cosa 
che ha in pari tempo del materiale e 
de rimmaterialo, del GDÌLO, del preciso 
come i coutorui e le forme le più 
spiccate; di vivo ed animato, come il 
colorilo; di patetico e di ÌUSL̂ ÌIO come 
il SQono, La parola da essa trasfigurata 
è il simbolo il più energico ed il pio 
universale. Armata di un lale talismano 
di cui essa coprcsì,; la poesia rflatte 
tutta le immagini dtl mondo sensibile, 
al paro della scoltcra e djla pillura: 
rìllate il sentimento, come la pittura 
e la musica con tutte quelle varietà 
che la mm.cd, non può raggiungere, e 

con quella rapida successione che la 
pillurt non può ottenere, rimanendo 
immiblie come la scollur^. Ed essa 
tutto ciò esprime, olire tulio quello 
che alle altre arti è iuacessibile, voglio 
dire il pensiero interamente separato 
dai sensi, il peiisitro the roo ha forma 
che non ba colore, che non tramanda 
alcun suono, che non si^mauifi^sta in 
alcuro sguardo, il pensiero neUuo più 
sublime volc, nella £ua astrazione più 
raffinata. 

Quale immensa quantìlà di immagini, 
di sftnl:miuli, di pensieri, ad un tempo 
disliuti e confusi, non suscita in noi 
questa Eola magica [aroU — la patria! 
E queirallra breve, ma immensa ~ 
Dio] — Che v'ha mai dì più chiaro 
e preso ixìsieme, di più profendo e di 
più vasto? 

Dite a! rare hi tetto, allo scultore, al 
pittore, ed al musico, che evochino in 
uu sol puLto tait3 le potenze della 
natura e delVauima! Essi no) possono, 
ed è perciò che ricoDOsctranuo la su* 
peiioriià della paroù e della poesia. 
Anzi, essi stessi la proclamano, im
perciocché prendono per loro modello 
la poesia, o stimano e chiedono che 
a'a;.'prezzino le opere loro in propor
zione ch'esse rawicinansi all'ideale 
poetico. Ed il genere umano fa come 
gli artisti. Quale poesia! Ì3ì esclama 
alla vista di un bel quadro, d'una dolce 
melode, d'una statua cotanto espressiva 

Ecco qaaoto scrive il Moniteur U^i-
mrsel : 

a l a presa di Roma fatta dael'Ita
liani nel mese di settembre 1S70 fu, 
checché se ne dica, un atto aflsai più 
offensivo per la Francia di quel che il 
congedo del conte ;dì Ghoìaeul pojisa 
esserlo og î, per il governo del Re Vit
torio Emanuela, perocché quest'ultimo 
approSttò delle sventure di un'antica 
alleata per rompere violentemente nu 
trattato formale che gì' impediva Pao-
cesso nel territorio pontigcio. Quelita 
correlazioue tra le successive disfatta 
degli eserciti del Reno ed i movimenti 
dell'esercito italiano verso Roma noi 
crediamo cba non pnè essere obbliata 
e fu vivamente intesa da tutti i cuori 
francesi. 

e Uà vi ba di più : quando i aoK 
dati del papa, cedendo alla forza, ca
pitolarono ed abbandocapono la città 
al vincitore, occorse procedere al di
sarmo delle truppe pontiScìe. Ebb^a% 
nelle file di qnesle truppe vi era un 
gran numero di francesi, i quali do* 
veliero, come gli altri rendere le lorj 
armi, ed il miaistro dì Prussia a Ruma, 
il quale assisteva a tale spettacolo, pota 
cosi grazie alla [complicità deir Italia, 
farsi un' idea della capitolazione dì 
Sé Jan. 

(ELXO i trisli proced meuli deirUalia, 
ben altrimanti accertali che qoelli del 
governo francese a riguardo dì essa. 
Bisognava forse soggiuigere che quando 
pure la distruzioi;e della (̂ovranità tem^ 

Mater dobrosa, nou sì sa se più com* 
muova la pQOiia o ia musica. Il Dies 

da apparire vivente. Questa non èg'à 
una arbitraria compa'̂ azione; ma benai 
un giudizio usurale ch3 stabirs:e la'<V«e> recitalo soltauto, è di un effetto 
poesia qual l'po della perfezione di 
ogni arte, qu^! Erte che tutte le altre 
comprende, a cui tutte aspirano, a cui 
ninno prò pervenire Quando la allre 
arti voglipuo imitare le opere della 
poesia, il più delle volta faorviano, 
perdono il loro proprio genio, senza 
appropriarsi neppure una particella di 
quello della poesia. ìiU la poesia edifica 
a sua voglia dei palagi dei templi al 
paro dell'arcbileUura ; li costruisce o 
semplici 0 maguiflcì; tutti gli ordinile 
obbedirono, lutti i sistemi le son servi: 
uguali le torntno le diff<̂ renti età del
ibarle : riproduce se le aggrada, il clas
sico 0 il got'cĉ , il bello, od il sublime, 
il misurato o iMuffnito. Lessing con 
isquisita giustizia paragonò Omero al 
più peifetlo scultore, tanto sono deUr^ 
mioate e nette le forme che col suo 
mtra^ig^oEo scalpello diede a tulli gli 
esseri! E quai pittore non è Omero? 

il più lerribile. Quelle formidabili parole 
SODO uUrî ttautl dardi che vi sì pian
tano nel cuore; ognuna dì esse com
prende un sentimento distinto, un idea 
profonda e determinata. 

La parola umana ìdàtizzata dalli 
poesia, ha la profondità e la vibra
zione della noU musicale; ma ella à 
tanto luminosa, quanto patetica ; e parta 
allo spinto, come al cuore ; ed ìoimi-
labila '̂ed Inacossibil'e, riunisce iu sé 
tuiti gli estremi e tutti i contrarìi in 
una armonia che raddoppia il reciproco 
loro effetto, ed in cui alternamente 
compariscono e aviluppausi tulle le 
idee, tutte le facolià amane, tutti i 
ripestigli deh' anima, lutti gli aspetti 
dello COLO, tutti i mondi reali, e tutti 
i mondi ìutQlljgibili I 

E qui arrestiamo. Guardiamoci dal
l' oltrepassare il limitare detla meta
fisica, e dall'entrare in particolari coo-

E Daniel il sommo, î mmenso Dante! J siderazioni, celle quali non saremmo 
— La musica sola ha qualche coaa di 
più pcnelraule della poesia; ma usa 
è vagâ  limitala e foggiliva. La poesia, 
oltre la soa politezza, Ja sua varietà, 
la sua dnrald, ba pnre i più patetici 
accbLli, Richiamatevi alia memoria le 
[arole che Priamo dirigo ad Achille 
ricbicJendagli la salma diil figlinol suol 
Nel canto celebro di Pergolese A/a6af] consacrino, ad essa le loro veglie 

assist ti da sufficienti sludìi. Basti per 
noi d'aver posti i principii, e traccialo 
uu quadro generale. Ad altri appar
terà il riempiere questo quadro, mercè 
dei lavori coscienziosi e profondi, e di 
provare (applicandoli) i principii nae-
desimi. La scienza della bellezza, vai 
bene la pena, che dei nobili ingegni 
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porald dui papa fossi ìudifT̂ -Teale alla 
Francia, il gabinetto di Versailles a-
Trebbe dovuto nsare gli stessi riguardi 
verso ralluftlis capo della catlolioifà. 

. Diiranle la ^mvn del 1870 m governo, 
uQ solo iti Europa, li3. apertamoate di
mostrato le sue simpatio verso la Fran
cia, e Dienlru Pio 1Ì S'.riveta due volti 
&I re di Prussia in Favore di una pace 
moderata e seoza cessione territorìMo, 
il gabin^tlo di Fireoze approfittava dei 
nostri imb^razii per veder mi)do d'im
piantarsi a Tunisino ficeva Inatcnertì 
sul suo territorio i noatri soldati che 
erano ev̂ isì dalle prigioni todcar̂ he, e 
ciò con disprezzo del dirillo interna
zionale, iDiperccchè soltanto i governi 
d̂ i paesi TÌr,ÌQi al teatro del'a guerra 
avevano il dovere di fare simili arresti. 

«Ecco alcuul dt̂ i motivi ì quali, in 
mmcanza d'altri, devono mantanere la 
politica francete in una î rand-i riserva 
rigaardo al fatto compiuto del trasfe-
nmenlo a Roma della capitale d4la!ia, 

f'Noi Id ripetiamo: non BÌ tratta di 
dichiararle la guerra ; qaelIo"che il ga
binetto di Versailles vuote si fe di con
servare la sua libertii d'azione su di 

un£L questione U A^'^^i^ non è definiti' 
vamente ricolta, » 

Checché se ne dica questi sono ì 
conceiti che dominano, non soltanto 
gli ficriLlori del Moniieur, ma presso 
che tulli gfi spiriti francesi riguardo 
alia questione romana, 

Fmo a quel punto dovremo aiiar-
marcene?' 

' È ciò, cfie formerà soggetto di uo 
secondo' noslro articolo. 

IL PADRE SECCHI 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Il Ministero di agricoltura, industria 
e.commercio ha dirotto la circolaro 
seguente alle rappresentanze commer
ciali del regno: 

Koma, 5 luffUo 1871. 
La reaantl dichiATaKloQl d d ftigaoii 

Thieri e PùPjer- Qoortlcr soli» gcive 
qaeatJoQfl cteJìe eventudl icnov^izìciDt oha 
grvcgUin» reoiro »1 regime doginak ID 
Franala, Hi* oert»oi*nta rlthijtcìtó VàU 
leazione delle lappresoiiUnzo comeer-

oUll del rc<gQ9. 
11 Governo del- re B© ne ò preooon-

pitD e raooomandò si O»T. N gra Ift ^lù 
«igaiduA vigiliDsn, fitlmaadu sinahe opfior-
tnno di dirimer» una oiroularo »1 regi 
ooQioU nei oat^tri ocramriraUU più ìm-

.pcrtaDtl. 
la un i qQQBtlcna cali ooiDpUfiSi od 

importante per la oon'Ji^lofii 6coxLCIDi>̂ b̂  
de) no£itro pioAe, è locomajiontD nec^a*-
u r l o ohe fli. ooDt̂ floano non solo lo de-

. ' . ' . I 

llbaraziDDÌ ai ì propositi nflIaUll del Qo-
•^esiio IfADOriia, ma tltreÉl le niiQÌfoita-
KIOILI della pubblica opiaione e degli 
Iilitijll di oommoroio, ed ogni Bitcî  indi
zio oh9 valga ad maQ^inare U Governo 
Intorno illfi f̂ sl del movimenta preta-
zioulatb ohe S'Jlt^ U duplice ItìlaHAv doUs 
atrftttezze tì^iQKiarie di alouni alstomi 
IcflàK «aotfQQB svolgersi in Frj.iioi'j. 

Fjùo alU asadenza dell'attuale trat
tato di o^mcaoraio fra ritalia e la Fraa-
cia, non if petrebbo ooaceptrd alcun ti-
mire par quante riiletCe U tariffa con-
venzicnale ftttnalmente vigente, 

I^a Ule lUorBiiB non cilate per gli 
artleoU non e^iitemplatl neir anzidetti 
tariffi 0 pei quali la Franaia ha intera 
liberti! ^'azìoDe, 

Importa rra oanisoere detti arUatll i 
quali Abbiane una otirta rilevanza eulU 
nostre piazze' di eapcrtazlonr, onde la 
vlgiUr.ai dî l Governo possa più agevol 
mente ad efdaacmente eaeraìtaral rela-
livamoBte si modtfBÌfni, 

Mi rivolga qtiindl bile Camore di Gom-
mcrolu ed arti del legno, sf^nchà mi 
mandino eoo ^Tolleolludlne, au oodoeto 
punto ipeaitle, d^gli «rtiacU non oom-
praai aoUa tariffa, nozioni poaaibilinaiite 
esatte a aolleoite, 

Il mìnistrot CASTAGNOLA. 

Alla risposta dell'astronomo gesuita, 
il prof. Brioschi replica colla lettera 
seguente; 

Prrgialiss. sig. Direttore, 
A.<Heale la qneiti giorni da Milano, 

non ho putnto riipou'^aro lotto a qaantù 
il Ffidr^ Secchi, nella Bua lettera dlr'etla 
t i GiorDji.lo la Libertà di Roma, aii^ri^ 
Boa olrea lo ragioni cha lo lnda«i«ro ad 
Bocettarn la OAttodra di aEtronotnia fialca. 
La ina lettera di aocottadone dei qutttro 
novembre non era dettata, a ino dire, 
cha daWs. grittftndliie^ e per aflaloaraFe 
le a^QVunie oonoopite di flAlvare le aenole 
del Gallegie romrnc^ vUte la m\c ottone 
disposizioni^ lo non voglio f^re colpa al 
Padre Seochli abitualo al modi di pro< 
cedere di nu Governo dispotiaoj d'avar 
Boan-blato quanto La legge italiana dl< 
vpouo rJapotto airiniagnamento privato, 
ad alla idtru^iona paterna, con buona di-
Bposizioni di parta mia: ma non parai 
fKoiie lo eplegvro coma agli il quattro 
novembre fuoesse tento a fidanza oon 
qaalla bacne dlapcsizion^ mentre dal 26 
ottobre egli aveva sotto gli ooehl il BB* 
guanto brano di una nota d^nffloio, dì-
tetta da ma ai lignei^ Rettore dal Col
legio romaao: «Senza entrare in parti-
auiari Balla proprlatà d&l luoila, pro
prietà di aai la LnogoteuenXA ha del 
raato potuto r rmar i l ormai an concotto 
ohiirfif io ad&mplo al dovere di algol-
Aaarlo, ohe 1 locali attaalmenta LOOOU-

patl dalla Ragia troppe, non poni.a OA-
Bere piiatl a dispceiziona della S, Y,, 
vaneudv riacrratl ad uso di pnbbUca 1 
iitruakne cha intende dt aprire Bsoza 
indugia lo Stato >. Ed ò ntto ohe ani 
fìnlra dil noveifìbre al inauguravano ap
punta in quella parta dal GcUegio ro
mano una scuoia teonioaj un glonaBio 
od un lioeo, con grandJBaimu ooneoiao 
di allievi, nuova pr^va deil^ affatto dal 
Romani alla Ì8iÌtuz;loni DMiionbli. 

CradaLamf, Big, Direttore, 

Dev, vóstro^Tot BMOECHI» 

Pubbli-.hiamo di boon grado la (tet
terà segutìDti; che il marcùesj di VJI-
lamariiJM, senatore ubi Re^uo, ha di
r i t te a u j amico tuo intorno al n:ici-
vimuauj rei g-oso î i i t a l a : ^ . 

Torino^ luglio 1871. 

egregio sigflor^^, , 
L'indifTvroJilianiu « la proLnda apatia » 

naliti ct^ntruveraio religiosa; la neesuna 
agUBi^i^ne laligicaa In Italia, viene non 
BuiauiLonte oonatuiUtf dalla atdEcps ìngla-
fle, ma bî ûBÌ dalla stampa italiana. 

Mii Jo ho gli apiiirto U breooia» e larga
mente biHiìgua apE'irh, oomo già sotlssi, 
par «rattuJExitine delTfdea daUe ohieao 
nazicubli. » 

< Àlmre contro a tUrc; ecco, a uenBO 
iii\i.<y la L'JQtedi riaolutiva della qa^Bliouft 
ohe sgita pfCBantemaute l'Italia a l^Eu-
ropa» 

< Bando ad rgul it fin pimento, e pnkhà 
fortuna vuola oha il ponteflca continui a 
r.flutarai ad o^nl oonaillasiona, ni prc-
ouri di £àr^ ciò che non si leppa^ nò al 
cfù f^ie finora, che si dovrà fare tm-
manc&bilmente pì^ tardi, ai proclami U 
libertà dal culto a la Chiesi cUt^lica 
dh-enà di fjito eas^i |<iù libare e meglio 
guurantltA ohe ooUa leggo npcclala da 
oui vuoiai difofìa. 

«Si avincnli una buona volta la ca-
8clei:za amaca dairabbrutimanto ani Ù-
nera fu ocibdannata peî  opera di un BU 
fllama ami religioso,.,, 

« Orrnai 11 oòmpito dal Governo Ita-
lian Ĵ d(>vu esfi^ra quello di rltentra come 
oAaurita dsaniLivKtnento b qaeatlooa. 

t Ea^o ha da rlBpondr}ro olle catlna-
£ÌUDÌ e i alle violenve dol Yaticano col 
darà il più gi^snda sviluppo alia liberià, 
inoromentcmat^aimo alla aol^nza»» 

Io avava g'à detto che non naaccndo 
il caio oonoetto: il Papa, in urta nuova 
crganizzidone della Cbiaia,non dovrebbe 
escare che il presidente dalla aupremu 
aSfaiLblea religiosa dal Concilio; il qaftla 
Ell:7rà s;>Uanto si radanorebba par aen-
ton?.iare intorno alle questioni di dogm^e, 
IsBoìando regalare lutto quf.nlo spalti 
alla diBoiplina d«l clero, f,i ooncilli Bpe> 
alsll dì cgni uaziona. 

<*10KNALÌ^ m PS DOVA 

A me aembra, aogglung^va, ohe pane -
tratn una tkle prcptata nel oimpo d^n^ 
diaousAione, accolta o modificata comun
que li Viglia, V ultimo colpo mirala al 
pasjato BBFcbba dato, ogni preteato di 
raailcne estera e Interna, per f^rlo ri
vivere, intlet'fcmante IOUP, cgni pr^babi-
ijth di oomplicràzlc>ni par la questiona di 
Roma iiifinitamanto saemfta, Né ci deve 
trattenere l'idea di perdere il primato 
rellgicso la Itallt. 

QuoBto primKto non può più eaaere per 
noi di alcun g.^y^mcnto, AUZI potrt^bba 
più tat'di eaaara nu^^va oaaaalana di in 
coBBauti guai ogni quslvoUft l*aTLbiziona 
dei ponteflai per aomplicajlini poilticbe 
oBlerne, D 'par interna debvlazza dal no 
airi governanti, o per dlaoordie di popoli 
potodje buovamcnto oouoapLro la aperauia 
di aggiungere alla tiara aaoardotaia la 
corona di re. Ma finché avremo dî i MAO-
cbiavolli di strapazzo alla teata degli affari 
ò inntila aprecara i lfuto. La loro teoria 
e lasciar correre e veder vmire, Certa-
manta cha puù eaaare buona in circe ' 
atanta in cui non vi pcBSono etsGr appgli 
par uflcire dalla incertezze ani quii a 
ffendum. Ma tggl la condotta che d>b-
biamo tenere 6 troppo chiara, e p;ù 
inarte ad oicnrò apparirà lo soopo ohe 
vogiumo a dubbiamo raggiungore, o mag
giori airanno i aoapotu a lo avversioni 
ohe po^aoue deatarai alt'estere, e di tanto 
ai tumonter^-nno 1 perìcull che poiBJuo 
mlnao'jura li nuatro avvenire, 

RlnunzlaiLO una bucna volti, la ripeto, 
ad un ptimati> dal qualo non ci poaaona 
oggi più Tenlra oba danni a vergogna. 

t Chiesa niLZionnii a iadipondentu Una ia 
fedCf uua la credenza^ ma la dlacipliua 
ogni clt»;o aa la otoi CLtfjima ai coitami 
a agli uii di t^al nnniDna, ed 1 papi 
tornino ad (jasax^ \ au^^remi custodi dalie 
tavola della Itigga in materia di dogEua 
0 di credenza, ' 

Qjcata 6 ia teoria cha aecundo me, la 
fitam^>a dovr^;bbe avoigere, ad il governo 
adoprarai a f»r prevtlera all'estero con 
tutte qaclta inUuanTig dt out può disporre, 

Lb Hi fallala una VLIU iluìu cun queata 
politica di concUU£Ìona cha ù bene alaai 
vt^iutj asperi montare, cha BÌ è potuto di
fendere Qucha con ragioni cha hinno a-
Tuto qaBilaha it8p̂ U>> di verità, a a che 
jl voler ODiitìcuara anoora drventa un 
ingaan'^, una aaiocohezza; atippara iw>a 
ai tramats in un tra^dimento. Lo fiEcsao 
S^n Bernardo, in una cui ItstLera allo 
imper:>tcr^ Cjmuiiodo diajie, cha Roma 
appartiene in proprietà a Cesare, E questo' 
Castra oggi non è più un Coaa/Jiodn, né 
Franaaaco Glnaeppa, né QugllciojQ, ma 
batiH Vittorio Emanuele ia perdona, re 
d'ItMli». Oî  b3tio il govarai> italiano, a 
éQRBQ mio^ non può où duvo diaoimoacsie 
quasta veiiià dal vangelo o dalia stori». 

Suo obb.mo 
{Diritto) Di. VlLLAMAniHA, 

VAGLUPusmi-misa^ìziomi 

Dalla diruioDe generale delle Posle^ 
io (data li corremo, Tu pubblicata la 
se^uoQlo DolificazionB: 

F u oonchiuBo rooontamcnte fra questa 
direaltne gantraU e que ia doils poato 
garmiS.aicba un bcaurdo pai cambio del 
vaglio pcHtati fra Tllalia e Is Germanfa^ 
giusta la fjtLì̂ ltii rlaorvcta »Ila due sm-
mìaiatrazioni calla cùnvoazlune dal 10 
novembre 1S6S, approvata eon logge del 
1 aprila 18C9, jj. 4985-

In forza di colfile atìoordo, the avrà 
cìfatto dal'l agosto p. v,, e che asra eataaa 
finche tX gran duos t̂o dal Luiis:ijrburgo, 
pel quale 1'^nicnlnlatraziona gvTmanua 
aarvirà ali'L&i]*^ di madiatnet*, gli nflid 
pestali iti'licnl potranno trarrò v>^,lia 
sugli ufflai dalk Gunf^dartaìono gofma-
nlisa e del gran dunattf dal Lnsnen^burgo 
e pigfira quelli cha na provaogono alte 
uc'guenti ooadtz^fonl: 

1, La aoEnma ohe potrAi afflare spedita 
Qcn un A--\'^ vaglia dairiisUa per U Gar-
msnifl od il Luflaanuburgo non potrà co-
oadera 50 talleri; dalla Germsiuia e dal 
Laasaniburga per ritslU 200 lire; 

S, L» tassAd^aniiaslonoBUà l^aegucnte: 
a) Pci'VJ<glìa emeaii in Italia Qente<> 

simi I>0 Uno a 25 talkrf; una lira por 
qu^Ui aupcriori a 25 t! Ilari flou a 50; 

b) Pei vaglia omeasi nelU Gormanla 
e nsl Laasemburgo 4 groagj flao a 100 
lira od 3 gr^Aii per quulti Bapari:)ri a 
a Uro 100 fino a SOO: 

S. I vaglia pdr la Gsrmnnis a pai Lna-
lamburga ararinno ammaisl dagli nfCzi 
Italiani verso aaoluslvo deposito di mo
neta dVro o di acudi d'argento alle fra
zioni di lire SO; 1 vagala iu arriva sa
ranno pigatl in eguali valuto, 

I vaglia emeaai in Italia aarannii pa
gati nella Germania del N.^rd in ti,Uarf; 
nella Germania del Sui in 11 rlni, in 
ragkna di Un fl-ìrino o tra quatti par 
tallero; neirAlaizJa, nella Lorena e nel 
Lussemburgo in franchi: 

4, li rrgguiglJo Uè. la moneta ìtaHuaa 
a la germanica a astato, par la cmlaaioni 
di vaglia dail'Ilftlia sulla Germania, a 
lira 3,75 per t&Ilerti ; nei oaao inha tale 
ragguaglio debba iu aagulto vanir inedi
ficato, ne aai-à dato avviso in tempo utile. 

I vaglia provanlanti dalla Germania 
saranno pagati per le precisa somma in̂ -
dioate ani vaglia atasal; 

5, Al mittenti dai vaglia lara conao-
gnita dall'uffizio di poata una doevuta 
delia somma dapcaitata, 

I VtfglLà aaranno ritenuti a rÀmffll 
niatrazlone truento na curerà T invio a 
deaìinaziona od il pagami^ntu al dcatl-
natari, 1 

E indiapenBablle pertanto che i mit-
tenti deilgulno cuu preaiaiona il nome, 
il cognoUiO dai destinatari, \\ paese di 
reaidenza o posilbiimente anche It loro 
abitazione; ^ 

6, 1 VAgiu itilo gt:rmaniai saranno pa
gabili durante li perioau di tra mesi, tra> 
Moorao il quAl larmiuo ne sarà rimborsato 
Timporio hi rlapatuvi miitanll, 

Ntil okso ohe U mittente non ai tro^i, 
le sumera depositata in Itaha e non pa
gata a di:Stina£Ìk^na atranno devotutti al
l'erario delia Stat^, quando aia trascLJrto 
il periodo di cinque aionl dal giornu del 
rlUajio dei vagt;a. {L'Opinione) 

11 s i ^ Petruccelli deilaGaliina colla 
lettera seguente partecipa al Pungolo 
di Napoli la propria espulsione dal 
lohitorio francese: 

Sic. DlUETIORG, 
'Vi'ajcrei tbOJigiip àa voleste dare pub-

blLcitìt ai dna doanuienti che mi nono 
arrivati ieri da Parigi, E^al furono la
sciati là caaa mia Cirlà, i^indomani delia 
mia partenza. Li t, ad*:iJ0. l<]tt<;rtlmente, 

' Minisiero t^eW Interno 
D.vJaiona della &ianrt]:Z£% gener.Ui3 "»-

2° uffìiio *- Pulizia d.gli atraLÌeri — 
asptiisjcna, 

il Ministro dell' Interno 
Viato l ' i i t , 7 della Jugga del 13 21 

nuvenibre a 5 diaambra 1849, oauoapito 
ccal : 

<I1 Ministro dall'Interno p tra, per 
misura di pojjzla, ingiungaco a qualunque 
Gtraaijro, viaggiando in Frj&acJM, di naalre 
Immeniit^mauta dal tarritjrio fi^anoese 
e fai'ĵ j condurrà funn dalia frontiera, f 

Viflto' l 'art . 8 daita madeaimx lagga, 
concepito oatl; 

«Qualunque titraniaro oba ai sU'alba 
sottratto ail'eaoouzione dallo misure in
dicala nt'U^.rticlo pracedeaLo, o ohe, 
dopo ceaara molto diF/anold m seguito 
di daEtB m:aure, vi sarebbe rientrato 

Far applicaziona 
Il aapo di direzione 
Segnato: Morsan* 

« 

CITTÌ DI PARICI 
7° Circondario 

Gommifliirio di Polizia del QuarlEcr* 
dogrinvalidi — Giblnotto — Prooosa» 
vetbAlo di QLtlflojiKiDtifl di un'ordine dt 
aspulfllooa dal territorio franocao. 

L'anno 1871 il 4 luglfo. 

Noi Fiorent Alfred Gfiua, C)mnileai-
Pio di Polizia della <iittà di Parigi eps-
olalmóntafuoirlcato dol quirtiare flegila-
validl, uffizlflla dalla polizia giniizisna 

ausiliario dal Big. Pfoouratora dalla Ro-
pubblioa ; ' 

V^Bto la lettera del sig. Proietto di 
Polizia, in dftta del 20 giugua 1871^ cba: 
ai ò r mcfiia oggi; 

Viit'J l'artiodo eraautt^ dal mEulatcro 
deU'IatarnQ congiunto M qaaati loEtsrr 
concornante l'eapnlaione dal territorio 
f^anc^sa del sig, Patrucceilli dalla Gat
tina, Ferdinando, auddito italiana» domi
ciliato ruo di Bjurgrjgaa num. 69, 

Ordiniamo al signor Patrufloelli dalla 
Qatiiua di lasciar la Pranoia sonza ÌQ-
dugio a gli uotifìabiamo jl aipra dallo 
ordina, di ouf, affl,>iahè non lo iguoH^ gU 
ricnettUmo copia. Inassema del nomlnftto 
PeIruoeallT, liaelamo questa copia a M.* 
Robillard, portinaia della delta aaaa. 

Il Commissario dì Polizia 
A. GOUET. 

E dopo ciò, 1 Juggelii a^no atttl meail 
alla mia porta per prooodar quindi ad 
una perquisizione domiciUara, ' 

Questa è la terza vòlta cha ho renerò 
di e»eere aa^ulao dal territorio franoaia. 
Nel 1859 e nel 1869 mi bandi l'impero, 
oggi mi mauJa via la R^pabbUaa, por 
una legga fttta dalla Rapubbllai noi W9, 
la ignoro la rigioca di questa caianra, 
Gji ò in aegult:> di qnilehe daounalaf a 
la polizia ha c^o:)fe33ito rba nalh mania 
città di Parigi vi aono alita 337,000 lie-
nur.zla anonimia. GII à 4 canoa della mia 
ardente Bimpatia per la Qjrmeula, di uni 
vBghaggif, da anni, l^alUfiDia aaR l 'I
talia? Gii è a aauia dal fivora cbe le 
ho mmlfjatatj par i primi ^lerludi della 
Gumuno di Parig.? GU ò parcbò^ in noaia 
dell'umanità, ho protestato contro h 
fucilazioni arbitraria a ten^a previo giti' 
dizlo ? Gli è infine p '̂r̂ ^be ho ĉ DBtat̂ ttcf, 
in faccia aii^Europi, che noye^deolinl 
degl'ineendii furono appiccati dai prt-
jiltiii della troppa? 1 J non la so. Tt'ova 
tìylo prodigì'j«ani'.'nta rid colo chs la mia 
presenta sul terriiorio francese sia di 
natura a comprometfere la sicwFzsd 
pubblica — aaaidutamentfl corno lo mi 
foaai.ìl conto di Cb^roborrl o il eonb di 
Parigi & NapdooDe HI, Trjvo ìristo a 
Qcnar^ta^o che ]^Intiero e l i HQ[̂ utiblî a 

'al vatg»(jo pipr aibitrio ed joeitaiitA. 

Il generala Durando, nostro mlnî 'ira 
degli itt^ri atraniari nel 1S62, pur mc:.;:a 
del signor NIgrs, f̂ ce ritirairà gli ordini 
di espnlaicna dal miniatri Billauil a Por* 
«Jgey — 39 Q 62. II miniairo Lambreolit,. 
cha mi espelle ora, s^rì oadutL? lungo 
tempo prima che ÌQ non mi £bbli il da-
Diderio di lurnara a Parigi, 
" Piaooiftyi g^'adira, onorevola sig. dlrol* 

toro, 1 miei più distinti B;:iluti. 
Napoli, 13 i7glio, 

FBTaUCflELLl DELLA GATTINA. 

J^ 

senza teimGBflo dal Guvarno, sarà con
dotto innanzi ai tribunali e oundannato 
alla prigionia da un mese a aai, 

«Djpo Teaplaziuna dalla iv.^ peuff, egli 
s&rà oondLtto alla frontiera» j^ 

Visto i rKgguEfgli racaolti sul aig, Pa-
trucaolU della G^uina, Ferdinanda, nato 
a Napoli, 

Gonaiderando cha la presenza dallo 
Htrflniaro as)pr;L indicato sui territorio 
f^finceae è di natura a co^L'pre mattare 
ia alourozza pubbllcz; 

Sulla propoDta del Prefetto di Pollziij 
Ordina; 
Art. 1, E dkta ordine al sig, Petrno-

celli della Gattina di usoira dsl territo
rio frJinecsa; 

AEt, 2> Il prefetto di polizia óincari^ 
caio delIVaacuzione dell'ordine preseute. 

VcrsaiUes, 22 giugno 1871, 
Per il minfatro e par la delegazione 

11 Botto aegrfittrio di Stati 
Segnato; CALUOH. 

™ . - — - ; - ^ r K ; ^ ' ' i ^ 

ROMA, 16, — La Concordia annusiìa 
In partenza d-?l padra GiaolnEo illa volt» 
di Monaca e Parigi. 

— P^re ootfarmHrsi la vjoa delia Ji-
miaaioni data da vVrll giorni dal P^JQ-
oipe D.ìria coma prefetto dei rottli ^s\mU 

GENOVA, 15, — Ieri, corivtì 1B Qa^' 
jeeiia di Genova ^avanti alla noslra Corta 
delio Aaaiaa svoJgevisi Ìl prooooffo oonlro 
il garante del giornaU II Dovere souu-
aato di minaauia dt difltrniiona de-i^trr-
dine monarnbioo e oc a tUu zio naie, e dw 
reato di (fl'jan al Re ed alla rtitk fa
miglia. Con 11 loro verdetto i gl"i'*ti 
eaùlnser^j 1 quattro girimi raat>, ritenondo 
Cvìpevi^lo r«oco«to gelamento dal lefito 
di cffdsa al R e ; a paroiù la C^̂ rto lo 
condannò a 16 gUrni di flaroere ed a 
L, 1000 di multa. 
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MILANO, 16. — I gSorntiH ocntoogono 
nltoricrl o duìovoBÌ dolligll «uirinoandio 
.doli* flftrtfera Biodi', L* investigazioni 
aBll'Mitnrili giadiiliri* eaalndouo il Ba-
Bputto della mtlovoleDEi, . 

Lo truppe dei presidio si prestarooo 
còme il Bolito con oorigglo ed tboepu-
aloca flffl^o di itUnhare limono Ifl oon-
leguonze (3ol dÌ«B8tri>, 

si d f&tto appello alla carità olttadlni 
por Vifnfre in floooorao delle tinto fimi' 
glio di operai obe roa'ano flol laatrioa, 

-^ Leggali nel Pungolo : 
«Uua bruita IDCTIÌ avvonce ÌorL «ara 

BflibBittioni di Porta M'gflQta, Eioo oama 
h d Tietie narrsU d» pora-Jm obo fa pra-
lùDta Dil f*Uo. — UQ drappello di boiaa-
gll<ri guiflatl da un iargente, rllorcando 
vaiflo U sei pomeridtBDo, dalia oartlora 
BÌH'I»! ove avevaaoEpreHtitQ con g^neroaa 
ibnogailona e coriggio l'opera Itro, In-
oontraruno, in vÌQÌDan7;B al dixlo di Porta 
M'»gttfita Tina donna di mtU i.ffi.re, la 
qaile volgeodosl a quattro di qnfiì n.̂ 1' 
iLtid, che erano aWa co^a dei drippeUr, 
dis» loro «ho partv*no tanti epKzaoa-
niot, tanto erano» cnnarltl dal faoio ft dal 
oirbone* Uno di qaei solfliti, al pormite 
qaaiobe parola ocn quella donni, la qaale 
riifoso^ooii improperi ad Ingiurio, aiutata 
diL uà individuo, sopraggiuElo, e che ai 
[lliene fottie il di 1̂ 1 d»pi> .̂ Il lergente 
udeodo il btttibbeer, erede bene d'intor' 
perai» — e Tolgendoal al compagno di 
qaella donar, cbe Ingurlava i BoldBti, gli 
dJiflo qael eho gli eta?^ bene, ordinan 
digli dt tirar diritto per !• flua.vla, oolla 
eoapagaa. Fa'^era coti ihtto fl^kito, e li 
largoQto pr-Qs^gttlva 11 auo cammina, alla 
codi dd drappelle, quasr^o dopo un oou-
lÌLa'0 di paj»ai, al t^ùW oclpito Mt reul. 
Credette si trattaBse M dne o tre puguf^ 
a voltali per oblsdore ragione airoffju-
icre, vide l*ÌDdÌTÌduo uodoalmo ai quUe 
arava dato poco prima una romanLÌDS^ 
Qhe fuggiva, e obe era g'à td una certa 
lontiDana», — Par non pcr.lor l^mpo, ei 
ìidiinaiè di inieguirle» ma faltlpocbl piasi 
il povero gitvane venuo meno. N^n erano 
Vngnl obe nvovi rloevulr>, ma fina pn-
goslate ijla aahijnv. 

L^rnin ferilrioe fa troTsta a poca di-
etau£* dal laogo del f*ttr, do una donna, 
«eonaegaata ?gli agenti di P. S., 1 quaH^ 
mescrt» fato in ocros M fflritoro, Qoe-
Iti veone «orpreao ed srrcHlati' feri, È 
cerio lBi\b,,. Erntalo, d^mci 26, falt-
gnania. 

Il eargenle ferito, che é aorte Pietro 
CipeLlJ, fa traaportatiJ all'oipedala mi-

' lilare. 
PiVIA, IS, — Ltìg3<BÌ nella Libertà 

dilPavia; 
SappUm^i cho nel giorao 7 del p. y. 

mf̂ a di iigosto si rooberà a Pavia otrea 
un CtìBtinaia f̂ 'a- nffioU.ll del Guaio &d 
alile/! dcll'Àsoadomln mUitare di Torinrr, 
cade studiare un (progetto di f̂ rtìAL^a-
lione per la noatra c i t t ì . 

MANTOVA, 16 .— Del preatito dalla 
prevlnoia di Mantova furcoo lotUacrìtte 
'B d̂iai mila obblfgaiionl, 

VIGENZA, 15. — Dal gkrao 3 al 12 
Botlembra prosiinio vonlui^o avri lu?go 
in Vioensa il seconda ooBgreaae generale 
degli ignaeltiTl italiani, la ocaaBlone 
che lu qutilU eìttà Bari tenuta la capo-
aidono regionalo igdcjla - iudustrlftie o 
di,belle srtl. 

È ciò che dealderAno 1 pruaiianl. 
— La Patrie aatlAura ohe la proroga 

dfllPAsaoixb'ea di Veriaiilea non avrà 
luogo ae non. verso il iZ o il 15 di igo> 
eto, dopo ohe elfo el aaTaGoo notata lo 
leggi di fìnHuza. 

— Leggiamo DQÌIR Liberiti: 
Ieri in un oomlgUo di minlEtri è etato 

doaUo ohe moniigacro di Toura asrebbo 
Eocaloato aroivoBnovo di PArlg). 

GERMANIA, 12. —Nel rf*f/S/^, ohe ebbe 
luogo ieri a Draflda la oeoaBioue dello 
Ingresso Irionffl'e dello truppe «isjoui, 
al HanoQ di 9 , M. Il K? ti?evaT«.ai eoa 
altri Principi luche 11 duoa Tomm^iao di 
Genova, 

È aoto obe la madie di qu?Bt'ultimo 
ò una renle d\ Sissonla, 

'^ 15, — Il FanfuUa reo» 11 aegnento 
telegramma da Berlino: 

LToghlltfìpra e l'Italia riensino pren
der parto al Gongroaio doganale ecfopeo 
dL Birlino, ^et?obò noa atimano ptiaaibile 
raoeordirai anlle tariffe. 

DANIMARCA, 14, — SI parla di wn 
probabile ravriolnamento dcilU Daaicaarca 
colla Praaala, Qaeata notizia è però data 
ooQ riierva. 

iBag^^as^EESES^s^jaa^^a^aaas^s^^ 

WM-i»»vvwdi-#H«--iirii:^f=i=i'=='-'^=«="J=a/:ui. -a',>£j^jtiaui. 

ATH UFFiZ;ALI 

13 Luglio 
Un regio deorelo ed il TelatUo regO'̂  

Iftoiento che provvedono alla materia de
gli extg^\Aiitur e del •placet dipendente* 
mento alla legge delle gaarcntlglo aooor 
date alla aants sede. 

Dae regi decreti che modificino gli 
atatuti della Banca agricola ipotecaria di 
Napoli, e delia BAnca popolare di Ge
nova con Cassa di Riiparmio, 

Diaposhioni neii'cfficiaiili delVeseioito 
e dello guardie drganill, nel personale 
del Mioìflloro delVIstrnziono pubblica e 
in quello g 'ud l ra ro . 

Elenco di onrpt morali che votarono 
ÌDdlrl££Ì B S. M. in ODoaelcne del ino 
aelenne ingroABa a Roma. 

La nutlda the la Giunta comunale di 
Como ha leia %m)ts al Governo e alla 
deUga7.io[ìQ di Barra, di cui era uno dal 
membri rendevole Corrente, per 11 éon* 
QOIBJ proBtvt? ondo al effettui |ll valico 
alpino del Gottardo. 

rittadìno 

ì ^ Ffcl^<Tg^Tl|-Hbp-» • * * ! - > 
1. — q b A 'Tir 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 15, - La Pmse rioom-
parvo con un progr-Emma di Lagnorro-
n'oro, portante l'Jidealous t i priucipll 
ooQiar^atorl llboraii. 

Asiionraii cbe t^lnvlteranno Duvernois 
• OJllvicr a prcBODtursi mila Commiaelono 
d'incbieala lugU alti del governo della 
"liftìfii niaionale. 

— tapgeai Utìl Francais: 
l ritardi delio agoifibro della trupi^o 

prueaiane, hinno a qainto aambra un 
origino alogoUre. Gli aoaonll oho la 
Francia verea nello mani d^llo Autorità 
ttìdefloho lono pagati in valuta Bonaclo, 
'I praniiini invoce di peoara ì aacobi, si 
citiuBno a numerare i pezzi. Queato aJ-
atcma, d^un^i leulezza deplorevole, ha 
W efTatlo di rilardoro nonfsB£rÌaoic»ttì 

goabro di quihbo gioruo. ^ 0 

fonaca w 
w 

E NOTIZIE VARIE 

CI Al aiarB-A di un alterco ohe aa-
rsìbba avvei^uto ieri a neri presse 11 etffè 
della Vittoria fri un artrattf, non di oacto, 
ohe 7'giâ )o sullo saene del nostro Teatro 
Nuovo, a UD oorriipondente d t Padova 
del ^roriodioo di Miiano Euterpe^ per un 
articolo nei quale il primo ai larebbe 
creduto cff^ao. 

Per U solidarietà dolla atamps, che 
ai oHtende anche fra i crontuii teatrali, 
daplciiamo L'acoaduto, il quale costitui
rebbe uu brutto preoedcnte, oh« oioA gli 
artisti abbiano la preteai^ di rivalerci mila 
pubbliaa piazza contri obi ha diritto di 
giudicarli nella f.rme oonvenicnti. 

D'fiUrondo nel caso in termini, la Oor-
rlspondecuK cba i^bbiamo avuto aott'ooeht 
non dkva tit^lu di rUentii'aeDe', e pero;0 
il fatte ò molto meuJ gin^tiiloabila^ 

P^ogL-amiiiia dei pa2E^ di maaioa 
òhe il U^^ regg, fanteria eseguirà quieta 
aera dallo oru S alio 10 pom, in Piazza 
Unità d'Italia. 
UU^vt^U^ Motivi NapoletaniM."" Sav«j», 
2. Gtv^t[na, Oraùie Curiazii. » Merced, 
3. VdU«r, Sah^peare . . . » Strauaa, 
4. DntttP, Tramata . . ,' > Verdi. 
&. DiioUo, Ebreo . > . . v Apolloni 
6. Mtauilc* , . , . . , . > N . N. 
7. Variai, per tr.^ Sonnamh. t Balilnf. 
8. Po;ka '.' , > Strcusd, 

C u v u l l o Kca|»|ialo« — U r i , tielle 
oro pomarldianfì, io Gonlfada dei Servi, 
un c^vuib dcpo aver tolta la mano a 
obi 1 J guidava, o rotto la alangbette dol 
veicolo a cui ê 'a attaaoato, proflipitfjsil 
a oi:r*a diepertta flunbò andò a balJura a 
a oadero oonlrorinvQtrÌ*ta deJi'olIuihria 
Pfldriioohi sirarigolo di Via del Sala. 

Foriunotsmontc ncn al ebbero SL deplo
rare diugiaili?! t t iunc ch'i i vetct dtliiM^ 

fdierla frantumati, e il danno del oa-
vallo ohe Flmiae piuttceto malconcio. 

OffJtciii t r o v a l i . — Fn rinvonulo 
aalk pubblloA via, e depoBlt^to al ooatro 
uiEcLo Qtt piccolo Togleiro contenente 
Bienne rìocvote a bollettini 

Chi lob i perdute si presenti^ par liou -
perirlo, previe le iaiioazioni upporlune. 

L n f i n c N t o r a registra T arresto di 
B. A.... di Miaorà, per diaordinl com-
mofiai in Inoge pubbliao e aobiamEnazil 
con dìslurbo dalla ^nbbUci quiete. 

— Furotio dioblarati in contravven
zione per abuaiva protriilooo d'orario di 
ohiuaun, e perr.hè toJarav^no olamori 
impottunl nel loro eser^^izi, due oafFat-
tieri. 

Slcaome da qualohe tempo ai Itmeata 
una Bpocie di recrudia^enììa In taU Im-
portoni BQbiamaz '̂i obe diiturbano la tran
quillila pubblio a eon unVnalatenza Imo-
lenta, gli agaati di P . 3 . atsnno riddop 
piando la aorveglianan onde porvi riparo, 
per qa«nto lo pcBaa u^jmportare il numero 
relatlvamaote aoirej delle guardia, in 
BQa città tanto viata come Padova, Spe
riamo ctfa dotti agenti moatraudu lelo 
ed energlr, riuaeiranno a menomare ae 
non togliere del tutto Pabuio. 

I l f o c i l e fìaiaibei-lul, — 11 eiv, 
Gcaare G^mbaiini di Bjlogni, maggiore 
nel £1* reggimento di fanteria ha pre-
Beotato un nuovo fucile ohe sarà quanto 
prima eiparlmantato, e di cui gli iotal-
ligontl dicono ogni bene, Eias è legge-
riaiimc t ai oarioa rapidamente ed ò e c 
atrulto eo^ un oiatemft aompiioe e «DIÌÌO 

nel tempo steeso, 

TJn'ianovaz one importante al rimarca 
In quest'arma. Alia beiouotti può attae-
oaril un plcooio ferro di vanga, che 11 
Gamberini farebbe portare alla cintura 
del addato, a oon l'aiuto dei terzo ba
stone della tenda et coBtruiBce allietante 
ui^'ottima vang^ Ô JU la qnalo il aoldato 
può faro una trincera prontaincnte per 
porBÌ al eoperto dal ftioco del nòmlco. 
Questo ferro ci diacono pusax anche aer-
vire ad altri uai utili in onmpigua. 

{Gazzetta deWEmili'x) 

CondauuA «11 faUlficatoH o 
«pcoilUorl di vlffllettl fulfll del 
la Bianca n^zlounle* 

Corte d''Assise di Firenev. 
Gaai Girolamo condannato alla oaaa di 

forza per acni dodici o mcal otto. 
PortJmasli Aolonip, o Fort:bj.ool, oon 

dannato £llA («sBa di fui'ia ^or anni aelte 
è naeal utto, 

QiuUli Lnig^, condinnstD alla Casa di 
[oru pur auni nova, mesi etto, e 

Carrai VioUota oondacnMo alla GìSa 
di tov?,i per anni tre. 

Corte d'Assise dì Brescia. 
Gi>Ddanna a 10 anni di rocluslonf'^ dei 

noEJitnati Apoatolo Gorteae, Cario Rosa, 
Certe d'Auis^ di Caltanisscita» 

Condanna ad coni Batté di carcere per 
ipendizlono dùioBa di Aj ?Uo Liborio. 

Corte d'Assise di Ccsema^ 
Oondanuh ad noni ojuque di reclaalono 

per spcndoue di fìiial biglietti del nomi
nato Fe'iod Purao. 

T c r r e a u o t o — B^thing, flita?ita a!<-
l'oVost di Li tang, ^nUa via che mena al 
Tibet, non efli#to più. L'unt^ui aprile un 
tremendo terremo lovi ha roreaoiate e di-
Atruito tutic le ibit^tdoni in pietra, le 
fjrtifcBiioi^j^ i tempii e la più parte d^gll 
fcbitentl sc'CLO rialzati aoh'aci^biati aotto le 
rovice di quell'infelice paese. Coutrihui 
non poco a rendere pili Bfavoetoea quella 
scena d'orrore nn incendio, obe ravvivato 
dil vento con la sua aera fumea, oscurò 
lutto il cielo. li 16 lo flammo erano e-
Htfnte, ma B1 vedeva It terra In talaaaa-
auittì, ooaie Baojidtì dello frodo del maro 
baloSLnte da ^^vt tempesti, e oiò durò 
fin-'ora per una dJeolca di giorni, dopo 
dt obj) riapparso la caimi^ nei ano etato 
ni^rujala, Siov 6.à tra i morti sommano 

iP*L'«j«eFval£vi* coiiftvo l a iic^ t̂to^ 
b^DvAuA. — Traiadamo àì,ìi'Indépen-
dance Beige i « UJII bu^^na nuova I li 
rimeriio Btavolu è proprio trovato. Una 
eBperÌ6n:£a decialvA vanne teatò fatta al 
ooflpotto dt l ai^ttoprtfatto di MorJafi; 
del prociÌ6Ql8 doli» Società d'agricoliura 
dui Prtftì£flore d^A'furt eco. 

< Il 23 mtrBO vanno inoculato il fiphus 

ad una giovenca Biella dalla Ccmmie-
aione. La vaook venne assoggettata, al 
trattamrnta indicato dal ncatto veteri
narie Lecer, e il t̂ fn obe ai nostri giorni 
piogredtiQo con tanta rapidità, non ĵ l b 
manifastato. Par tal mi?do questo rimedio 
ohe ha gtà arrestata la rnsiatlla nei no-
Btri dintorni^ Impodiaae la producane 
della malattia. > 

& 

MONACO, K K ^ ^ ^ ^ il ̂ ^^, 
delle i m . p s « ^ ^ ^ ^ 

r.infl ereditario di V^^^^tTlri.. hU-

R. 0S3EEVAT0BI0 ÀSTEONOMICO 
' di Padova 

18 luglio 

fm 12 m, 5 s. ft:J,3 
ftuit^a r^MÌio di Roma ore 12 T.;[, B h 20,4 

i?;'e.?uJ:.'> t!i'a!i.«^5, S sij. I.V *UÌ fl^o^i*^ 
a di m. SO,? dal liT-sIlo msfU,i doi r-aaro. 

milite illamiaa-la* 

Bartolomeo Moschin ger. reap. 
^ ^ h i . ^ A l n V l ^ t ^ — - » ^ ^ . ^ ^ j ^ ^ - r * - - I T — ^ 

I O luglio 
nw^tf^mmtj» i^Zi^nmiP M ^ T ^ 

tìJirometro « O"— mllJ-
rormomotro centlgr. 
Diroiione del Ycnto 
Stato del ole lo t « 

uro 

761,4 

Oro 
3 p. 

760,2 
tŝ 'aUso-o 

OCIBTi Di MUTUO SOCCORSO Fa\ C\illIl!EilI, 

C1I0C111 B CSPFEniRRl 

Si renle noto che Vex esatto "e fino 
da quesl't^ggi lia pagato l'araiuco di 
cassa dì L. 16:40. 

LA PRESiDEKZA 

ea 
BO' 

reno 
se

rano 

760,4 
^27,6 
s»o 
se
reno 

Dal msiioJl del 13 al meszodl del 17 
Temperatura massima i-i ^ 33' 9 

9 minimal — ^^19" 6 

a^. 

ULTIME NOTIZIE 

Possiamo ritonere con ogui food^ 
mento cbe al riaprirsi delle Camere 
saranno presentati il nuore Codice pe^ 
cale e U riforma del sistema dei gia-
rati, poiché ci consta che vi attende 
persosalfflonte con assiduo lavoro I'LTQQ» 
revote Dd Palco, ministro di grazia e 
giustizia, (Opinione). 

V Opinione smentisce che la Porla 
stia per promuovere un camhiamento 
•elia pos zioae dì fatto detr Egitto e dì 
TU3Ì3J. 

DiSPACOi KLETTKiOi 
(Ai^^ì^^ziix Stefani) 

MADRID, 13. — Il Cunsrosso sp-
pro\ò ii progoUo di iogga dui bilancio 
con l7t> voli contro itì. 

La questiono dei contratto colla 
Biuca di P̂ FÉgi si scioglierà ulterior-
oieiiti .̂ La Itanci ù\ Pangi protestò 
couiro qualsiasi modiDoazioce ihe ili 
governo vulesiù iulrudULie nel COQ-
irallo. 

Assicurasi che s:ano stati scoperti 
glt usjaasini di Piim o il loro projj^tto 
IL ferina e. 

Corro voce che Don Francesco d'As
sisi oppongasi al progetto dil partito 
borbonico Ai ^rooiaoiare reggeutd il 
Duca dt MontpaikMer. 

l'ARlGUlC— Ieri scoppiò aReims 
Uii grande incendio, io bOgailo alia 
csplosiOQiì di undepoaitc* di pitrol^o; 
42 persoae rimasero fent?, *̂i dt̂ lie 
quî U SOQO dî gìà. morie. 

MADRID^ 1!). — In seguito ad una 
viva diìscussioiie avvenuta uei cooaifiliu 
dei ministri, Martos, Zonlla e R^ranger 
diedero Se loro dimisìioni, ma piii de
cisero di aggioroarie per 24 ore, diletto 
prtj^ii.era di S^ r̂raao, 

aiUiNACO, 10. — È arrivato il 
principe trediiano di Prussia. Fa ri-
cavolo alia SUZIOAS dai Ho, dai prm-
cipi, dai gfcoeralj, dai rappresciUanti 
dui Mnnicipio e da uu' immonsa folla 
cne lo acclamb vivamento. 

PARIGI, Itì. ~ Il Journal Odìcid 
annuozia che il geaePÀlo Aurdilcs do 
Pclivdine (a nomiu^to cum^udaBtti a 
lìordaaux. 

Ina nota dal Journal O/^ciel sì 
meravìglia che il Times prenda sul 
Storio ia prelesa lelter* di Tblers al 
Papa. Ripete che Thiers nou iadiriziò 
a Sua Santità i consigh cbe gli ven
gono ;illnbuiiì 0 chii la itU.;ra è l'oi^era 
di un fi-Lario. 

PARIGI, n , — Pouy.r Qaerl;er 
dichiarò sabato alU commi sione del 
bifancìj che atbjndom il prograniina 
ftadaiibilo ioUiialo palle ŝ î ,̂ maLiifì-
nendo pegli altri UM\i il dinilo del 
20 0[o col Nriiwb:inik. 

il Journal Oflidd CE-̂ nfoima che h 
espio ioiìB di Vuic r̂iii s la cajjiumVi 
da jiiipru.ien?a. T <i m'irli, ire fcnli 
gvavtn\=?i:te u 2ii le^gei manta. 

NOTIZIE Dt BORSA 

14 
55 90 
56 90 

366 -
224 — 
69 7B 

145 -
157 -
175 " 

Parigi, U 
Rendita franceaedOIO 

» italiana 5 O^Q 

Valori diversi 
Pdrrovlo ìomb.-ven. * 
Obbligazioni » 
Ferrovie romane . . ^ 
Obbllgiz, > . . , 
Olibl. Ferr .V. E, 186S 
Ohbl.Ferr.Meridiouaii 
Cambio suiriEalia, . . 
Credito mob, franoese 
Obbl. Regia Tabaothi 
Azioni 

Barllno, 15. 
Auatrìaelia , . > . 
Lon^barde « • * , 
Mobiliare . , , » . 
Rendita it&lUna , . 
Tabaothi 

L-itndra, 15. 
CoDBLiiidato iaglese 
Renditi italiana . 
Lomb^ide « . , 
Turo3 . . , , , 
Cambio au Berlino 
Ttbaochl , . . , 
S^Jìgnuuio . , , 

147 -
450 " 
672 50 

14 
223 li4 

95 " 
154 7^8 

&7 ~ 
88 3[4 

14 
fl3 9if6 

e o i [2 
147^8 

45,7[16 

9 l l l 2 
311^2 

Vienna, 14. 
Mobiliare . . . . 
Lumbarde. , . . 
Austria che . , -
Banca Nasioaale ., 
Nipolaooi d'oro . 
Cambio au Parigi . 
Cambio Bii Londra 
H^ndUi\ aoDtrlacH . 

1 13 
283 7o 
174 80 
408 -
769 -
9 83 

123 40 
C9 95 

15 
55 TO 
57 d5 

377 — 
224 25 

70 25 
144 — 
157 50 
176 — 

4 5i8 
i47 — 
455 ^ 
671 25 

IB 
221 2j2 

945(8 
I M — 
56 5[8 
88 — 

13 
931i2 
565(8 

1413|ld 
44 3L4 

911^2 
31 — 

14 
285 20 
176 60 
409 — 
76i — 

9 83 

123 40 
e8 90 

Hadtavc tallo fAlsI l leBxlònl vta' 
euf lne . l 

6) Dopo la cura m o r a t a d i P, S. ì 
Papa maJìdnte la dolco UcvjiiIcnAa 
as^iaVilca Du Bnr^y dìLondra, e le eda-
ELoni di molti medici ed ospedali, ninno 
potrà dubitare doli'offluacia di questa 
daii^ìoea farina di salute, la qimlo gua
risce sauAa medicine, uè pu glie, uè spasa 
ìe disperale, gastrite, gastralgie, ghian
dole, ventosità, a^iiIiU, p tui ,a, nau3ao 
flftiulonm, vemlU.Mtitlctioz?/*, dvarrean 
tossa, asma, tisi, .̂ ni disardiuo di stou 
maco, gola, iìato, ooe, bi-oaciii, Vftijoioe 
fogato, reni, inte3,.tni, mocosa, w v e l l , 
0 saogjp. N. 72 0Q0oura, compre.* quali, 
di S- S. il P^pfi, del Du'ìa di Piii'.itoìv 
della signora mareh9sa di Srdlina, o c i 
ecc. — Più nutritiva dolla carne, eflc, 
fa eionomiza^re 50 volto il suo pre?:r; 
ia ai* r̂i rimadi. In solitole? 1[4 kll, 2 f ; 
50 e ; i\a kit. 4 fr. 50 o.; 1 Itiì. 8 fco , 
2 li2 kll. i7 fr. 50 0.; 6 IcIL 30 fc. ; la 
kil. 65 fr. Barry du Birry o e , 2 via 
Oporto e 34 vìa Provvidanzi, Torinoi 
pd in provincia presso i farmanìaii oda 
droglncfi. La Stcvnlcra tn a l C l n c c o -
l a t t o , dÀ Tappatito, la digostloo^ con 
buon aouno, forza dol nervi, dei poimooi^ 
dal sistoma maa^^oioao; alimento squi^ 
alto, nutritivo tra volto più che la cerno, 
fortlflca lo fltomaoo, il potto, i nervi e 
lo carni, È sotto ogni riguardo pref^jri-
bìlo agli altri clotsoolatti. In ]>oÌYî re : 
aoatolo por 12 tazae 2 f\ &0 e.; Per 24 
tflKzo 4 f̂ \ 50 0.; per 49 tazza 8 f̂ ; ia 
tavoletta: per 12 tazza 2 fr. 50 e.; par 
24 taazo 4 fr. 50 o,; por 48 t:iize 8 fr-

DJ^POam — P&doTfei Rotji'.rti, Z^iL^^^ -
PiArjori Q Uauro, Ostvs.zia.ni 1&.Tm. — f e -
dDuoiift: EoviglLo, faria. Vhrr̂ îcHiiuì — 
J"'(?rto^ra:iru: A. MflHpie-rl fam-. — ì*»-
vigt-; A. Dicalo, Q. CRffJicffìolì — Tre^iis: , 
Tlllbro t^ìh Zanniiil, 2:inotti — Tolmdj;;^^^' 

— VeroBJi: Fra?ìOflao(* Pi^aoli, AdriJi'., 
Gl'iati, Cawttro Po^gla^ùio — Vl̂ >iii][r̂ a 
lf[i:?i M'Aiolo, ÌMÌkm Valeri — VMGÌÌC 
c-a.&às'.i L- HErolicttì fjf.rra* — Bp-fia,^ 
h-diH\ FaMìi dì Ifìnld^tioaio — tì^'Uiif o' 
— b*or(itìt:iGi —rtìiU'c: Kicoie>rj'j.i),'Ar̂ * 
Z Iir'i?r(.igo; Ys.\.oH — M!ii;tu>fl.; F. L%ì'* 
n 'Hfp. fiirr^i. ricala — Odarjjo ; L. Cbo t̂'L* 
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EDITTO 
Si renda pnbblicamento noto che so

pra Istanza 24 Gennaio a, e, N, 473 '!1 
Luigi MuUatti amminjstrnt. della Maaai 
ConoorsuaJe deirobyi-Hta t irell ià fu Qju-
Bcppe Mann sì lorrA oella lesldonEa di 
questa. R. Protura dallo ore 10 antlm» 
ailij 2 pom, e nei giorni 3 o 7 Agosto 
p- V. duplico eaperimonto d'asta por la 
vendita dOKii stabili sottodescrliti ed 
alle seguenti 

Condìaioni 
U G!l stabili dovranno alionaral in due 

lotti separati oosi coiiae vengono jn caioa 
descritti. 

S. La subasta seguirà in duo eaperì-
menti, nò potrà aver luogo la delibera 
ctia a prezzo superiore od eguaio a l a 

3. Ogn! obiftoro dovrà eautara l'of-
farta con un deposilo del decimo ài stima, 

4. La alima venne dedot t i dai roiabo-
ra to peritale 11 Settembre 1800 rasae-
gnfitù coi rappor to 14 detto N. 6405 esì-
fltente in a t t i , 

5. 11 dtìliboratarlo dovrà entro giorni 
!& dalla inlima ione del Decreto di de
libera pagare in mano dell'amministra-* 
tord giudìziaJtì il prezzo dei/a dafibcra 
stessa, dedotto il dfclj.o già deposituto 
e_ 1 amministratore dovrà colla delega
zione del creditori determinare II modo 
di impiegare utilmente il cBpitaie fino 
si rjpurto. 

0. Tanto il deposito del decimo in oan-
^lono, quanto il pagamento del prozz; 
di delibera dovrà efrattuardl in moneta 
legale a cor^o legalo, 

7. Qualora ii deiibgratario mancaase 
at versamento del prezzo nel termine 
fltabillto il lotto saia nuovamente suba-
stato a tulio uuo pericolo e spese. 

S. Il posaesBo di fatto verrà trasfuso 
Beli acquirente ne] giorno 11 Novembra 
1H71 dat quale godrà le rendite e sup
plirà alle imposte pubbliobe, 

9. L^aggiudioazione in proprietà gli 
sa rà aeoorJato al iora soltanto oha verrà 
diuaostrato il pieno adempimento dell j 
condizioni d'asta. 

10. Tutte le speso d'asta e da essa 
ulpeDdenli e relat iva nonocè Timposta 
pel trasferimaoto di p oprietà staranno 
a oarioo del deliberatario. 

U , 1 boni vengono al enatl nello stato 
ed esaere in cui Ritrovano e quali ven
gono deecrìtti nella stima Fantcni-Ma-
raogoni. 

GIORNAI^B p i PADOVA 
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Lacchè si pubblicbi a quest'Albo Pre -
toreo, a queilo Comunale di GaUiera, e 
81 inseria.a per t re volte nel Giornale 
Uffloiale di Padova. 

Dalla fti Pretura 
Cittadella, 30 giagno 1871 

I£ Prrtore 
ARHIGONI 
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CAPELLI BIANCHI ' 
HÉLANOGÈNfl 

TINTURA PER ECCEUEHZà 
Ul DiU/JUEiUAlUl ilD«r dJ aOUUf 

01 

BANCA UTUA POPOLARE 
DI PADOVA 1 

provvigione 
d'uso 

Giornaliere sue Operazioni 
A. A c c o r d a P r c s l l t l e d a m m e t t e a l l o S e o u d o Cwiihl i la l l «lei S o o H 

a due firma tanto per Padova ciie por altre Piaaao d'Italia 6Ì io Vigllettl di Banca 
ha in oro. 

Alla Btìconda firma possono Boppllro ancbe garanzie materlaU, 
sino a 3 mosi a 5 j»ec Ojo ì oìtre la 
da 3 a 4 mesi a 51]2 » 
da 4 a 6 mesi a 6 lU » 

B, A m e e t t n v c p s a i i i e n t l d i i l a i i a v o si in Vigliotti cUd in oro ed abbuona 
euì medeBÌiLi TintEresae annuu del 4 li2 perC^osul Vigilettì, del 4 auiroro ncoor-
dando la restituzione lino a 10000 in Vrglletti e lOOO in ero previo disdetta di 
giorni die;i tì convenendo all 'atto della domanda di ri t iro la disdetta pel liev^j 
di maggiori somme, Abbuona anche Pintereeae (iol 5 por Oio annuo sui Vlgliattt a 
quei Depoflitanti che aU'att;> di effettuare 11 Deposi ,0 prenderanno part icolari 
concerti. 

Ci F a s o v v e n z i o n i pop epocha da 8, ni 90 giorni sopra carte Pubbliche 
quotizzate noi listini di Borsa, reeiando in sua facoltà di accordare secondo la 
qualità degli eiTtìttl offerii in pegno da S]3 a 3[5 del loro valsente calcolato sui 
listino ufficiale della giornata; noncbà sopra monete d'oro e d'argento si Nazio
nali che estero concedendo su di queste fino al 100 0(0 in Vigliotti sul valore 
calcolato in valuta effettiva sonaote- LMnteresae viene conteggiato in ragione 
del 6 1]2 per OiO- . , , 

J). A c c o r d a b o v v c i i K l o n i so;)ra Note di lavoro d'artist i llqu'date dal com
mittenti . 

t 

K Mia s c a l o n e d e i B a n c o - G i r o provvedo airìooas^o di Cambiali, Cheques 
ed al tr i assegni per Padova^ verso la provvigioue dei J{S alcuno per miìlé, 1 par
tecipanti possono versare 1 loro danari presso questa Banca, donaioLllarvi lo loro 
acoettazloni pel pagamento, e disporre del loro avere uiedianto assegni a vista 
(chequGS), Lonch^ far eseguire qualunque trascrizione dui loro conto a quello 
d'na al tro, 12 ta t to sansa i^pesa alcuna, ' ' 

Sai flaidi giacenti essa corrisponde per ora l'intercesse annuo dol 2 per O^Q-
F, A c c o r d a c r e d i l i i n c o n t o c o r r e n t e verso fidgiissione e garanzia 

materiale, per la qnale possono servire 1 valori indicati ad C per le sovvenzioni. 
L' interesse è fissato per ora a 5 i[2 per Oio. 3-2JS 

• • • * w ^ r V b j 

igienica, infallibile, prootirvativa, la 
lola ohe guarisce senza aggiungervi 
mila. • Si t rova nelle prlneipali far-

__ anelo del globo^ ed a Parigi, presso 
\_ Vedere iamnmorta suua faUt/itja^to/ie Tlnventoro, boulevard .Magenta, 158 
altit pagine 2 dell'opuscolo che èutiito Milano, -A.* I V E A X X Z O i x l e 
al flacone, C 3 - , vìa Sala, IO. l -3 i 

INJCCTION B R O U 
ilfrlOARSl DELIA CONTRflFAZZiON; 

d a 

Per Unpftrt i ! ! ' is tante I n o g n i 
c o l o r a i c»f«IIl « Li tubft ifinii 
TArkoIo per k p<0lle t i«q» «IAM 
adjpie» t̂ DOiLi tjDiuriòfmpQrioi'o 
o cruel le c L a o p e r a t e U n o 
ni t f i o r n o tl'o^^i, 

Mbrir» t hcmciìr pUr» doll'ltnlnl 0̂ Vili», 41 ° 
ft^t'ùMlii t ^ifi^i, rat iKiiii^oa, H, b 

.~>0vutii4 tArkir̂ le e ûDdiii irtna rA|Miil« ti > 
iù\ prjucijjili r'''̂ <̂ '̂ (=liÊ rl e r̂ufuiEilerl. — ^Mv ol 
^kni ID prBTtaaii cpBlrP TitElt p^sltlt. *p 

in Padova dal s'g. GUERRV profumiere, 

I t A d f t r e a l l e r a U I U e a i E l o A l T e l e n a f l e 37-145 

NON PIÙ MEDICINE 
U DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY L)l LONDRA 

fVrnniitta *iVSipoiitione di Nuova-York) 
Guirìiee nfìlnlrafiQte U OKÌVM dìgeilioai {Aìtpcpna), giiu-iti» nATrtlgiSf «tltieh«xik ib^tiiAU, 

Mnorroidì, g;IeDGld«, TsniMiU, pnipiUiioni» diirre«i gDaBei», ctpogiror icfoluuento d^oroecM, 
MJditb pJtuitKr «nWcrtnia^ oftiiicifl • vomiti dopa pnalo ed (a teaipo di rrtTidiaai, dalon'i erudeifto, 
(nnchi, ipaiimi «d infìiisnifeiioiii di iloEiftco « degli altn visceri; o^ i diiordice del tcfato, nerri^ 
membnnr mucoM m bils, ia»iaDÌft, io»«, oppir̂ AioQo, turni, eatufTO, broncbite, tiu (congmizioDo), 
pncumonti, iruiionif malinconiVi depcTiiaflatdT di^belet reumaliimo, flott», febbre, ialem» viaio t 
povaHh del i»Qgus, idropiilk, «tcriliU, fluiift bianco, i pillidi coion, macoa» di rreachciKa B^ 
energii. E iu 4 pur* il oofroboraatc pef fau^uiii deboli a per U penoDa drogai «tà, fcr-n̂ adk« 
buoQi muteoli « »odeiu di Cimi t i più iireniitl dì fon«> 

£eofLOtAixt!^ DO MJU U M * jw^ff* im éUri rinudi é nìsirum irttyrtù cAa b tarmi, facwdo àytnqm 

a s t r a t t a d i 9@,000 g;iKarlj^l97il 
Cura, n< 6fl|t8i. Pruaetto (cireendaria di Hondorì), Si ottobre 18R0. 

. , . , La posBO MflTeurm ebt d» due anni ussaro queita uiermiglioia S t c v a l e n t A ^ 
Bon Mnto più alcun iDcomijdo della YtcebìaiB, pè 11 ÂMO dei niiei %i toni. 

Le mie gamba dìvoularono (orti» la mia TÌota non t;iiÌedD piò occìiiaii, il mia itomaro è Tohiistf 
eoint • 50 toni* lo mi *eiito iiuoma» ringioTamte, e predico» conFeB», Titito amiDuUii, faciùtr 
Tias^ a piedi ed tncbt luoghip • aeoloaoi ehiara > maole e freica la mamoria* 

D. Piitao CiaTEUi 
BotìcaUvartaio in Uohffia té arciprwfe di Prunaut 

&àrii n, 7 i , lM, Trapani tSicilia), *8 aprile IStìH. 
Da vem'aiml mia moglie i daU aiadjta àt UD foriiRsima aUBCix> uervofo e bilioso ̂  ài utu 

anni poi da un forte palpit» al cuore, e da Btnordiaaria gunfìeEzat tanto cbc non potevi firr lU 
pauao né laiire un «oU grfldino; più, era ioTmuntaia da diuturno insonnie • da contEnunle Piart-
eanzm di r«.̂ pirOt cbe la rendevano incAnaca sd più leggiero lavoro donnesco; Tarte medica mm UT 
maj potuto giovare I ora facendo ufo dalia vostra fiftevAl^nlA A r a l a l c a in scLle giorni apcK 
k iua lonflaiM, dortnt tutte le lultl inlicrQ, fa le tue lunghe pas&cjjgiate, e peaso assicuraivi GIÌT 
ia AD fionii tbe fa UM« dolla taiira daUvou favina trova»! perfettauiuite gunrita. 

ATanàiio Eu fiiaiiai 
Uoatanti Istria 

I rlanltati otteauli colTauo della ELefalfl^^ta Du fibnry ione torprtnéenti. 
F n s , ELLiuiafiiAaaia, medtoo ilei disiroito. 

CMTVI H. ni,43fl Berlino, 6 ottobre ISiìfl, 
fli^oro: Ho mvui& da hmgo ttfsipo occasiono df oitiiervara auì m&Uti la ìnaTienia salutare dell: 

B o V a t V D t n Du llarrf, «d ì H«ult^ti ourtlivi • riparatori ìnvariabiinieiito ottemitì, hanno f̂ iii' 
itificato Ih niia buona upluiona djiU BUA «flicociar é UOD eùterb a confermarla in o^ni oi:casioa< 
tìt* à presentarà. ^ Botto» D'AifoaLBti[if 

(Membro del Consiglio «aniiario Kealo) 
La aeatola dal peio di i\i ài cbiiogramma fk<. 2.90; 1]^ obiL ir. i.KOi 1 cbil. fr. B; 3 <̂ bki 

i 1|2 it^ iT.fiOj 1̂  caiL h. S6; 12 cRil tr. tifi. 

. LA m k i m U hi CiOCCOLàTTE 
fBrmtettata da Sua jE/ocff̂  la Regina d'In^MlUrraJ 

M l'appetito, la digf^ilione ton buon nonno, f^rsa dei nervi» dei polmoni, del ilstema muscolota 
iTimanto aquìuie, nuuitivo ira YOII< piO cbe la carne, fottifica lo stomacoi JI pelio, t nervi e ìe. carni 

Poggio (Umbria), 29 maggio tSiitl, 
Dopo 30 anni di oitinato mfolamenlo A't orecchie, e di cranico reumatiiimo da farmi Alare II 

ktto tutto '̂ inverno, finalmente mi liberai da questi martori, merci iieW* vostra meraviglie^ 
il«lVAl«lt^J% a l CioC'COlat le* Date a quoata mi^ uiiarigione quella pubiicilk ciie vi piace., 
oiKte renderò noto la mia gratitudinu, Unto a voi cht al Toatro dciìiio»o C l f l C c o i a K e . doJitr 
di rltiii varameot* aublimi par rialabilira ia aaluta« COD tutta atima mi segno il VÔLL̂O devoiifisimv 

FairtcìacD Biiconi, lindaot^, 
la polvere: Scatole per 13 taire ': iM-, id. per £ i tasu fr. 4.C0; id. per 13 tane fr. BJ 

par 1^0 u n e fr. 17.50. In TavoleUc^ 13 u u e fr. 2.D0; per Ì4 Uiao fr, ^HO; por iS lane fr, ft 

DEPOSITI — Padova; Roberti, Zanetti, Pjaneri a Uaonit CavoRUd fatU'^ Pùrdenone\ R> 
viglio, farm. Vtrfl»chìni — PorMirruarOì A< MulipicH ftrm. — Rwigoì A< Di«o, G. Ctffa^noli — 
Troiii^'. £Uere già Kannìid, Zm*itii — Tvlmersot Giua, ChiuasJ farm. — Udina: A. Fd^puii^ 
Gommeiiatì — Vtfusia: Pooci, Stancarl, Zampironi, Bdlloato, Agonili CoBtaniint — V«r#™n 
Franceico PaicH, Adriano Frinal, Ceasre Deggiato •— y^^raai Luigi Majolo. Bellino Valeri — K^ 
torio'Csntda: L, UorcbetU fann. — BruKonax Lijigi Fahfk di Oaldsuare — Betimoi £. Fortfltliai — 
Atira: Nicol* Dail'Arui — LtffìiaQ^t VaUri -^ Affintótwi F, JìsSk Qhìaxi ÙTO. waio — ftkrrti 
L. 6fnoHÌ L. filamutfL 

anca Generale di Sicurtà 
7-30C FOi^HD-kTA SUl^C* BlWECE ("BftMtJBl'A' 

^ 

Direzione Generale — MILANO - Via dd Giardino, Numero 1, 

Le operazioni della Bmca si dividono in due parti: 
RAMO — AssIcuraìElOBifl t l t a a 
SEzn^E I" — Assicura contro le MsgraìiiG corporali, pigiando nn canltnh 

tìHtt famiglia io caso di morte per causa e fatto accidentale, od uoa neagione 
annua vitalizia od un'indenoità giomaUerft temporanea io oaao di dÌ8'>ra^la 
corporale ohe porti Inabilità permaacnto o temporanea al lavoro, "^ 

liE'ioNE II" — a) ABflicurflzioni in caso di morto od alternative In caso di 
morto 0 vita. 

b) ABSicnrazionl dotali, o rendite vitallEle, 
RAMO — A f t t t l c n r a z l o n l I n c e a i d l i 
SEZIONE !• — a) AsaJcura contro i Drtnni del Fnoco le proprietà ed l valori 

mobiliari e immobiliari, 1 ricolti rnrali od industriali, i bestiami o le merci 
la genera, le fabbriche o gli opiflzii, le offlatne ed i boHohi, 

SEZIONE II* — Assicura centro i Dacni della Rottora delle vetrine e deffli 
specchi • orUtnlli avvenuta per causa e fatto in-'olootarlo, 

HAVIO — AHiHlGurjivlcJui ilcft t r a s i ^ o r t l m a r l U l i u l . au^^ ln l l e 
T c p v c i i t r i t 

' 

D c p o f i l t l , c o n t i GDFPcutK « e r v l a l o d i ott^fiA ed ogni a l t ra operazione 
di cambio sulle Succursali d'Italia e dairestoro pei SoG[ DECLA B A N C A , 

SEDE SUCCURSALE IN PADOVA 
GOMITATO DI VIGILANZA E PATRONATO 

Sig. ANASTASI FflAKGESGO> negoilanta, Sig, ZATTA oiv. VIHCKS20, Vloa- Pre i , delU 
» MALUTA GLOV BAIT* negoziiote. Cambra di CoLi^ojereio. 
•» DE BEHEDETTl avvocato MATTIA, > VENEZZB conte c iv . STEFAHO, poiaid, 

poHiaeultì. » ZACCO "^nte o*v, AlBERTO. poeild, 
BAPPRESENTANTBI: — CASSINIS ing. MARCO. Via S, Àgit» N. 1682. 

Soitù&critii'ne delle aiioni di fondazione 
Lo azicnl di fondizione di L. 100 nominali portano ì tercBse in ragiona 

del 6 per Oio all 'anno, godono della partecipaiiono del £0 per Oio sugli utili e 
sono ammorUzzabili per d.icimo a sorteggio, 

AlTatto della sottoscrizione devo essere versa to un decimo: gli altri tre 
dacimi eatro quindici giorni dietro avviso del ConaigUo d'Amministrazione: l 
residuanti t r e quinti a r chiesta del medesimo Consiffllo co] preavviso di al
meno un mese i ra l'uno e l 'a l t ro versamento. 

Le sottoso^iKìcni si ricevono in Milano JtHa Seda principale, via Giardino 
H, 7, Doncbù presso tutt^ l rappresentant i della Banca. 

A sanai dell 'art , IO dello s ta tu to , per l'impiego dei fondi la Banca d-̂ vo faro 
p v c f t t l t l Hui I p o t e c h e * a n t l c I p a K l o n l s u d e p o n i l o d i t i t o l i pi i l i -
M l e L m e v e l e v a l o r i I n d n s l v l a l l , « s c o n t o d i o a n i b l a l l con al
meno dne dvme benevise a so.ti^eQEa noa maggiore di quattro mesi, c s c l n -
p i lvÉi iurn te n f a v o r e d e l s o o K 

Dalla Direzione gener^ale io Milano 
Il Precidente del Consiglio II DireUcre Gentraìe 

Marcb . FERDINANDO CUSANi CO.SFALONlERl Cav. GIUBEPPB BOSSI 

-t 

^ 

SCIROPPO FERIÌiJGIî iOSO 
DI hUillK V\mm l \n QUALSIA AlhiiA 

all' lùOitro d̂  Ferro inalterabilfl 
Hi J . - p . iiAno:£K> >AUuiuî rA A r̂ nirsr 

Lo siRto Uquiflo li quello snun di cui il fKrro 
ai n[nminiera fru'iliiiDnin spni/.o alrurio ntonrerlOH 
}\iirii]Ct ^in'U-iWiAc nlIvl̂ lFluli-, ni ConlirUi, É\C. LJJ 
'UJi n7Ì<ine If^nift ilirvuict at tcrm. anliiinrìniHcn 
UHVLLUUIIQ ijiiijnHtH aiititrut fiì/Ẑ iiî Q citkVtLEiL 
alle^riirreil'rìntiitla iietaiiiLnil inì̂ hiiL-ricoa-
Lthtt̂ uLe dî r Liuiipfv:iiiLi-iiU Liidiibniitl̂  a il (tiu 
KLî iiro BUhihnrî  «li'lridiu di Ff̂ iili» di Murliiẑ o 
avfuiio (-;•]} \\vr cutiirìbaciHB il Sciroppo 'ii 
Sdirle d'Aitsncio amme si uiiircrsuirricTiie np-
pr̂ ziALu per \u Gtiant!iniie d«i iu:iii di aiomuî o, 
dp̂ 'iìHLLOTii pcLiDiìe, iimpî E-iQiiia. 

Fbbnca, Spî diiioTii ; Uiua J.-P. lAClOZE I C'
Ir rue dea Liuns-^i-Paul, Pjiria. 

Uut̂ OEiti io Padova : Cftrnellft A 

W^^r'.trtjt''*^^ 

T.:.-.=r~Jti.k.iVendibile alla Libreria Sacchetto 

STENOGRAFIA ITALIANA 
secoado il sltitema 

G V3£3 t -S3£ : EÌO£:n 
esposta da 

Leone Bolaffìo 
Seconda ediztoue eoo lavole 

^Prezzo italiane Lire 1,50 
sùli 

MAGNETISMO 
LEZIONI DI FISICA 

Df 
XHANCESCO ROSSETTI 

PILLOLE DI HOLLOWAl 
Questo rimedio è riconosciuto univer^ui-

mente come il più efEcaco del mondo. 
L e malattie, per Tordinario, non h^mio 
clic una sola causa generale, cioè : 
rimpm'ezsa del sangue, che è la fon
tana della vita. Det ta impurezza si 
iettifìca prontamente per l'uso bielle 

Pìllole di Hollowjiy che, spui'iramlo lo stomaco e le intestino per medico delle 
loro proprietà balBaraiche, puriiiclino il sangue, danno tuono ed energia a* nervi 
e muscoli, ed invigoriscono Tintìero sistema» Esse rinomate Pìllole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la di iresti on e. Operando ani fegato e sulle 
reni in modo sommamente fiiiave ed eihcace, esse regolano lo secrezioni, for
tificano il 3Ì^tema nervoso, e rinforzano ogni pai'te deUa coatìtu'^ioue, Anclio 
le persone della piii gracile complessione possono far prova^ seni^a tìrnure, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pi LI olê , regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni coulonate negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola, 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Filiera la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno elio possa 

paragonarsi con questo maraviglioao Unguento che, identificandosi col sanĵ n^*, 
cii'cola coiiesso flo.ido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
tra\"aglìate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri» Esso con osci utisaimo 
(./rii-LicTito è un InfaUibilc curativo avverso le Scrofole, Canclierì, Tiimon, 
Male di Gamba, Giunture Itaggrìiizate, Keumatismo, tìotta, Nevralgia, 
Tii'cbio Doloroso, e Paralisi. 

pelli ii« l̂ii"iuio[]li veadotiBÌ in icnnltì t> rasi (accorapagnsili da rn^zuaffliate istruzioni m linf.'!"* 
{UikiiuJ iJji lirUl 1 11 rincivilii fjLrmadsCi ^M mcinda, ̂  ĥrt'jjsa iu ĉCcdàu AL̂ t̂irUi 

-"ai-a.\ìpr->,- v»."-»v f 
76-33 

ALLA LIBRERIA EIUTIUCE FllANCESCO SACCHÉTTO 
L'OPGHA del prof. » . 'S^MA'&W.Sk 

Trattato d'Idrometria 
OD'IDMUUCA PRATICA 

Prezza Ljrfì ILA. 
PiidOTa, 1871, Prtìmiata TipO£r4tÌA SacthtìUj 


